
 

REGOLAMENTO ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MONZA 

ATTUATIVO - AREA SCUOLA FORENSE 
approvato con delibera Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza del 22/10/2025 

___________ 

Articolo 1 

Oggetto del regolamento 

Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 29, comma 1, lett. c) della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247 (di seguito anche “legge professionale”), del DM n. 17 del 9 febbraio 2018, delle linee guida 
del Consiglio Nazionale Forense di attuazione del DM n. 17/18 edite il 30/08/18, le modalità di 
organizzazione della Scuola forense dell’Ordine degli Avvocati di Monza. 

Articolo 2 

Competenze della Scuola forense 

2.1 La Scuola forense organizza e predispone, secondo le modalità di cui al presente regolamento, le 
attività previste dalla legge e finalizzate alla formazione per l’accesso alla professione. 

2.2 La Scuola forense provvede altresì all’organizzazione di attività formative anche in collaborazione 
con Associazioni Forensi ed Università, assicurando la qualità dell’offerta formativa.  

Articolo 3 

Organi della Scuola forense 

3.1 Sono organi della Scuola forense: 

 - il Consiglio Direttivo; 

 - il Direttore della Scuola. 

3.2 Gli organi della Scuola sono nominati dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza che al 
riguardo, per quanto concerne la nomina dei soli membri del Consiglio Direttivo, considererà le 
segnalazioni pervenute dai Presidenti delle Associazioni forensi del territorio tenuto conto delle 
singole aree di competenza tematica. 

3.3    I membri degli organi della Scuola Forense non possono restare in carica per più di due mandati 
consecutivi. 

3.4  Sono ostative alle nomine previste dal presente articolo: 

a) aver riportato sanzioni disciplinari definitive superiori all’avvertimento od altra sanzione 
disciplinare equipollente per Magistrati e Docenti Universitari; 

b) aver riportato condanne penali e/o essere stato interdetto o sottoposto a misure che escludono, 
secondo le leggi vigenti, la costituzione di un rapporto di collaborazione con la Pubblica 
Amministrazione; 

c) trovarsi nelle condizioni di sospensione amministrativa e/o di inconferibilità, incompatibilità, 
conflitto di interessi previste dalla normativa vigente se in quanto applicabile; 

d) per gli Avvocati, l’inadempimento all’obbligo formativo. 

Articolo 4 



 

Il Consiglio Direttivo 

4.1 Il Consiglio Direttivo è composto da un numero massimo di nove membri che restano in carica 
per lo stesso periodo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza che li ha nominati. 

 Un componente del Consiglio Direttivo dovrà necessariamente essere il Consigliere dell’Ordine 
degli Avvocati di Monza che ricopre il ruolo di Coordinatore della Commissione Scuola Forense 
costituita in seno al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza. 

 Nel caso di cessazione dalla carica di uno o più componenti dovuta ad impedimento permanente, 
dimissioni o decadenza, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza procede alla nomina 
in sostituzione per il periodo mancante. 

 È facoltà del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza revocare con delibera motivata la 
nomina di qualsiasi componente. 

4.2 Il Consiglio Direttivo svolge funzioni di gestione e amministrazione della Scuola forense e in 
particolare: 

 cura la programmazione e il coordinamento dell’attività didattica, 

 seleziona i docenti e i tutor, secondo quanto previsto dal Regolamento dei Corsi di 
formazione per l’accesso alla professione di Avvocato presso la Scuola Forense di Monza, 

 individua le iniziative di promozione della Scuola e cura la partecipazione della Scuola a 
iniziative attinenti alla formazione per l’accesso alla professione dell’Avvocato, 

 può segnalare ai docenti della Scuola la programmazione dei corsi di preparazione 
all’attività di formatore organizzati dalla Scuola Superiore dell’Avvocatura o da altri enti, 

 verifica il mantenimento dei requisiti dei docenti e dei tutor nei relativi elenchi; 

 emana direttive interne destinate ai docenti e ai discenti per la frequenza della Scuola in 
tutte le fasi di apprendimento e di verifica; 

 svolge le funzioni previste dal Regolamento dei Corsi di formazione per l’accesso alla 
professione di Avvocato presso la Scuola Forense di Monza. 

4.3 Il Consiglio Direttivo può avvalersi della consulenza e dell’attività del Comitato Tecnico 
Scientifico dell’Ordine degli Avvocati di Monza. 

4.4 Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Direttore, che pone all’ordine del giorno 
gli argomenti che ritiene opportuni e quelli segnalati dagli altri Consiglieri.   

Articolo 5 

Il Direttore della Scuola 

5.1 Il Direttore della Scuola è nominato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza 
preferibilmente tra i componenti del Direttivo stesso; permane in carica per lo stesso periodo dei 
componenti del Consiglio dell’Ordine.  

 Nel caso di cessazione dalla carica dovuta ad impedimento permanente, dimissioni o decadenza, 
il Consiglio dell’Ordine procede alla sostituzione per il periodo mancante, con le stesse modalità 
di cui all’Articolo 3 ed all’Articolo 5.1.  



 

 È facoltà del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza revocare la nomina in qualsiasi 
momento con delibera motivata. 

5.2 Il Direttore della Scuola presiede il Consiglio Direttivo e ne attua le deliberazioni. 

5.3 Il Direttore della Scuola, su delega del Presidente dell’Ordine, firma le lettere di incarico ai 
Docenti. 

5.4    La carica di Direttore della Scuola è onorifica e priva di remunerazione, fatti salvi i rimborsi delle 
spese preventivamente autorizzate dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza. 

Articolo 6 

Gestione economica 

6.1 Annualmente il Direttore della Scuola presenta al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza 
un bilancio preventivo di gestione e un rendiconto della gestione passata. Entrambi gli elaborati vanno 
predisposti con tempistica tale da consentire al Consiglio dell’Ordine di tenerne conto nell’elaborazione 
del proprio bilancio di previsione e del proprio conto consuntivo. 

6.2 Le delibere del Direttivo che comportano scelte istituzionali ovvero oneri di spesa diversi da 
quelli indicati nei bilanci preventivi o comunque di natura straordinaria, devono essere ratificate dal 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Monza per essere attuate. 

 

 


